
COMUNICATO  STAMPA  15 dic 13 
 
Flavioni Civitavecchia  - CUS Cassino Gaeta84  24 – 29  ( primo tempo 10 - 14 ). 
 
 
Flavioni Civitavecchia: 
Biferim Claudio (2), Costa Andrea, Costa Simone (12), Minchella A. Mario (2), Vanin 
Marco (2), Sorbo Matteo, Asavel Nicolae, De Carli Silvio, Presutti Marco, Trombetta 
Alex (5), Detrovilli Alex (1), Randazzo Rosario Stella Donato, Chighini Franco 
Allenatore Turchetta Lamberto Dirigente Barioli Erminio. 
 
CUS Cassino Gaeta84: 
CAPOMACCIO Roberto (12), CAPPELLO Luca (7), CARBONE Antonio (1), 
D’OVIDIO Antonio, DI SCHINO Luigi (4), MACONE Alessandro (1),  CAMELIO Luca 
(2), PANTANELLA Davide, UGLIETTA Angelo (1), CAVICCHIO Salvatore, UTTARO 
Lorenzo, NOCELLA Andrea.  
Allenatore VIOLA Antonio, Medico MAGLIOZZI Francesco, Dirigente DI LIEGRO 
Luigi  
 
 
Vittoria in trasferta per il CUS Cassino gaeta 84 che a Civitavecchia si impone sul 
Flavioni con il punteggio di 29 – 24 (primo tempo 14 – 10). La partita si è mostrato subito 
in salita grazie al fatto che il Flavioni si è rinforzato con l’ innesto di Presutti Marco 
proveniente dall’ Amatori Roma ( ex serie A1). La sicurezza e la tranquillità che D’ 
Ovidio Antonio, tra i pali, riesce a trasmettere ai compagni, ha fatto sì che Capomaccio (12 
reti) e Cappello ( 7 reti) hanno lentamente recuperato il risultato tanto da chiudere il primo 
tempo in vantaggio per 14 – 10. Nei primi minuti del secondo tempo l’ aggressività dei 
locali con Costa Simone ( 12 reti) sembrava poter ribaltare il risultato ma Di Schino ( 4 
reti e Macone ( 1 rete) hanno controbattuto colpo su colpo alle azioni dei civitavecchiesi 
chiudendo l’ incontro sul punteggio di 29 – 24 per i gaetani. Oggi il CUS èsceso in campo 
con molti giovanissimi, causa le molte assenze di giocatori  per motivo di studio o di 
lavoro e per l’ infortunio accorso in allenamento a Valente, che non hanno sfigurato tanto 
che hanno realizzato 2 reti con Camelio ( classe 98 ) ed 1 Uglietta ( classe 2000). 
Facevano parte della rosa anche Panzanella Davide ( classe 2000) e Nocella Andrea ( 
classe 2000) e Ettaro Lorenza ( classe 2002). Dichiara l’allenatore Antonio Viola “ E’ per 
noi un’ annata eccezionale, stiamo andando al disopra delle aspettative ed il lavoro iniziato 
tre anni fa sta dando i suoi frutti prima del previsto. I ragazzi sono con il morale alle stelle 
e tutto ci va bene tanto che i tredicenni che stanno esordendo giocano senza timore 
reverenziale. Visto la carenza di impianti che stanno colpendo le altre società sportive 
della città e che sicuramente colpirà la pallamano il prossimo anno, sento il dovere di 
stare vicino a Salvatore Vagnati. 
 Caro Salvatore, non mollare, pensa a quei giovani che allontani dalla droga, dalla 
depressione e dalle molte perversione che questa Società gli propina. Un ragazzo che 
entra in quel  vortice costa alla collettività molto di più che una struttura sportiva oltre 
che una vita umana. Giustamente le Strutture Sportive non devono gravare sulla 
collettività ma nemmeno a danno delle società sportive per il solo fine di fare lucro.  
Caro Salvatore persone come te Franco Antetommaso, la Croix Adriano, Enzo 
Baldassarre, Nino Arena e quanti gratuitamente, da anni, operano all’ interno della sfera 



sportiva della città, hanno avviato alla pratica sportiva una miriade di giovani che adesso 
usano lo sport per superare le difficoltà della vita “ ed io posso essere un esempio” per 
questo  non si deve  abbandonare, perché  tradiremmo i loro ideali. 
Caro Salvatore noi nei XXV anni di vita del Memorial Calise abbiamo subito gli attacchi 
di molti Amministratori che ci hanno ostacolato perché facciamo lo sport visibile per far 
avvicinare tutti alla pratica sportiva senza distinzione di età, sesso, cultura, razza.. Molti 
di loro pensano 

� che le strutture sportive sono una spesa inutile per  la collettività e non devono 
essere costruite; 

� che lo sport non migliora la qualità della vita; 
� che lo sport non è opera sociale; 
� che lo sport deve essere fatto all’ interno delle strutture istituzionali; 
� che i disabili devo giocare in strutture inagibili per loro; 
� che è inutile spendere soldi  per far venire i migliori arbitri al mondo per 

elevare la conoscenza dei partecipanti, 
� che lo sport non crea un movimento economico, 
� che lo sport non crea  turistico e pubblicità alla città 

 loro pensano che lo sport visibile crea danno alla città e la cosa grave che molte di 
queste cose sono state dette da Amministratori che hanno praticato sport. 
Caro Salvatore “ un ragazzo che si avvicina allo sport è un ragazzo in meno nelle 
mani della DROGA “. 
Forza Salvatore non mollare. 
  Prossimo turno  riposo si riprende a giocare Sabato 18 gen 2014 ore 17.00 in casa contro 
il Benevento. 


